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FALOURDIN, benostanle, (brillante), 

MOUTOMMEl, amiro di Fnloiiuìia, (caratterista). 
CAROiNfE, vicino ili Moulomiet, (secondo caratterista). 
ALFREDO, nipote di Falourdin, ^amoroso brillante). 
MADAMA MOUrONiNET, (prima donna giovine). 
ROSALIA, sotto il nome di Saint -Léger, (amorosa). 

Una cameriera. 

Uno spettatore. 



L(i scena è a Cumpièijne , in casa di Moutonnel. 




I 



ATTi) liWWO. 

i . 



Saia decentemente inohUjIiata — Poeta al fondo f 
finestra a dritta verso il fondo — Porta la- 
terale a dritta e tavolino innanzi ad essa. A 
siiìistra due porle laterali^ un armadio qran- 
dissiino fra le due porte ; è notte. 



SCENA PREMA. 

Moulnmipt , m.'idiirn.i Mouloauet , poi Faloiirdiii. 

(Alt alzarsi del sipario , madama Moutonnet in abito 
da notte ed una buqia nelle mani esce dalla sua ca- 
mera a sinistra e s’avanza lentamente. — Moutonnet 
in mutande, abito bianco e berretto di cotone, la se- 
gue a passi di lupo , con bugia pure nelle mani) 

Mout. Ma si può dare di peggio.... una moglie che diventa 
suniiamhula. (Madama Moutonnet si dirige verso la 
prima porta a sinistra , ma trovando resistenza va a 
dritta) 

Fàl. (entrando dalla prima porta di sinistra, con una 
bugia esso pure, pantaloni corti, pantofole, veste 
abbotlonata e fazzoletto in testa) Ébbcuc, Moutonnet, 
cosa succede '! 

Mout 7,ilUì. .. mia moglie..,. 

Fai. È forse indisposi;!. 

Mout (ridendo) È sounambula. 

Fai. Ah! vuoi scherzare!... 

]\fad. (seduta a dritta) Alfredo!... 

Mout Ah ! ha parlalo ! 

Fai. E disliutamente anche. 

Mout. Z'ito! ella potrebbe aggiungere qualche cosa. 

Fui. Speriam<r! (Madama si alza e passa fra di loro ^ 
essi la seguono — Madama rientra nella sua camera) 
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6 TUTTI IN VESTE UA OAMEBA 

Hhut, (fermandosi alla porta) Andrà a ricoricarsi. 

J'i4l. Tanto peggio per noi.... aspettava uù' supplemento 
ai suo monologo. 

]\hut. Sonnambula!... E pericoloso il sonnambulismo? 
Juil. Per lei?... oh no.... Ma ha detto, mi pare, Alfredo!... 

Ho ben inteso. 

Fai. Ebbene, mio caro!... Eh! eh!... conosci tu (jual- 
ciino che si chiami Alfredo? 

J!/o«l. No.... sarà forse un amico . iin parente. 
liti. SI, un cugino, forse (Picchìatio al fondo) 
f'Iaut. Picchiano.... a quest’ ora? 

l'dl. Sarà forse un altro somiainbnlo.... un sonnambulo 
maschio... 

Ptiut. Eh via! cosa vai fantasticando? (Apre) 

F“l. Oh , nulla.... adesso vcdretiio. 

SCENA II. 

(.ar'onti?. i‘rt toilette da notte , una biuiia in una manOf 
e nélP altra una pistola die conserva durante tutta 
P azione, e detti. 

Mout. (rinculando) Ah ! hiiscricordìn ! 

Fai. (come sopra) Uu malfattore ! 

C«r L’avete forse Veduto anche voi? 

Ah I ma è Caboote! Ahn!.. (Jìcspir'à) 
fot. Ma si ehè è lui , è proprio Jia))à Cìiiolité! 

Cur Scendeva le scale.... ho udito del susurro quaggiù, 

' ed ho détto fra me : Chi sa che essi pUié non l’ ab- 
biano Veduto. 

J’iit. Chi?... un soniiambulo? 

dar. Ma.... non so.... una specie di.... (Fa il segno di 
rubare) Di rosicante notturno che ho visto io giardino. 
F'il. Oh!... un ladro in giardino? 

(jar. Si ... sentiva un urgente necessità di rflzàrtìii ... prima 
di rimettermi a letto , volli vedere se la Idna era ccr- 
(hiata , il che è .seguo di pioggia. Quando, ah! scorgo 
un’ombra d’uomo che scivola lungo il muro c dispare 
nel viale che conduce qui. 

Fai. Scommetterei dleoi franchi che qUeli’ ombra si chiama 
' .Alfredo. 




ATTO UNICO. 



7 



Car. Alfredo! 

Mout. Lascialo dire...» noa soa geloso io ! (Ridendo) 

Car. Ma io lo sodò, io!... Ho dei motivi per esserlo!.... 
Venite eoo me ? 

Mout. Per mia fé, no!... Non bisogna sospettare così della 
fedeltà delle donne. 

fai. Heiu?... cos’ha detto? 

Car. La fe'icltà dello donne I 

fai. Oh ! la parola da archivio: fedeltà delle donne.... 
Volete che ve ne offra un’ immagine ? 

Car. e Mout Vediamo ! 

fai. (spegnendo la bugia di Moutonnet) Eccola ! 

Car. e Fai. (come sopra ^ ed insieme) Eccola! 

Moni. Burlone ! 

Car. Insomma , rn’ arrompagoate sì , o no? 

Mout. Grazie , T aria della nulle è malsana ! 

Car. Andrò dunque solo.... e se trovo quel bellimbusto. .i. 

Mout. Per me , non suno geloso per nulla , e vado a 
dormir su tuli’ c due le orecchie. (Caronte esce dal 
fondo — Moutonnet rientra in camera ridendo) 

SCENA III. 

Falourdin solo. 

Va là, ciuccio mio!... dormi su tuli’ e due le orecchie!... 
eh ! già I sono abbastanza Idngbe per servirti da ca- 
pezzale !... Oh! i mariti.... avrebbero torlo di soppri- 
merli.... senza di loro non si riderebbe più tanto !... 

. Eppure la loro storia è sempre la stessa!... quello in 
gannalo non crede mai di esserlo.... e quello che crede 
di esserlo, lo ,è lo stesso!... Ah, povero Moutonnet !... 
Sono contento d’ aver accettato una camera in sua casa.... 
prima di tutto, per ciò che gli succede.... e che io non 
avrei mai scoperto altrimenti ... in secondo luogo per- 
chè abita Compiègne.... E quando si voglion vedere dei 
mariti.... in gran livrea.... bisugna venire a Coinpiè- 
gne.... Sono più numerosi qui che altrove!... sempre 
in proporzione però, già s’intende... perchè sotto que- 
sto rapporto, come sotto qualunque altro, Parigi è la 
capitale della Frauda! ma però in proporzione.... c 
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« TUTTI IN VKSTlf DÀ’ CAMERA 

senza umiliar nessuno.... Gompiègne gode d’ una supe* 
riorifà.,.. estremamente lusingante per lui. Da che cosa 
dipenderà mot... Uhm !... non saprei ?... Ah ! dipenderà 
forse dai reggimenti scelti che vi si matadano di guar* 
nigione.... dalla cavalleria soprattutto.... perchè la ca- 
valleria è gcucralmente più cavalleresca dell’ infanteria.... 
c, non m’inganno certo, l’Alfredo di madama Mou- 
tonnet ...• uhm ! basta, andrò ad informarmi alte ca- 
serma !... (Ascoltando) Hein ! che c’è.... mi pareva d’a- 
ver udito?.,. (Apre la finestra, Alfredo si slancia 
nella camera) 



SCENA IV. 

Paioli rdin ed Alfredo. 

Fai. (rinculando) Hein???... che razza di projettilc è 
questo?!.., 

Alf. 

Signore , non isfale a supporre ... 

l’al. Oh ! ma.... mi pare.... 

Alf. Veli ! \ eh ! , 

Fai. Mio nipote? 

Alf Mio zio ! 

Fai. (da sè) (Ah? Ed io che non ci pensava?... Si chia- 
ma ben Alfredo!... sì, Alfredo Girard?... Ah! ah! ah!) 

Alf (che ha chiuso la fine tra) Vengo forse a trovarvi 
troppo presto , eh ?... . 

Fai. Prestissimo anzi!... E dalla finestra anche, come 
la scimia del Savojardo che viene a cercar due. soldi ?... 
ma non sono due soldi che tu adocchi , briccone !... è 
una donna ! è madama Montonnet ! 

Alf. Ma no! ve lo giuro!... 

Fai. Non giurare, per carità! 

Alf. Sfuggiva un ostrogoto , chiamato Caronte , che mi 
norma da un’ ora e che m’ avrebbe rotta la lesta se 
non mi fossi arrampicalo su questo balcone , dove mi 
sono nascosto.... 

Fai. Aspettando che la padrona di casa venisse a cer- 
carli , eh ! furbaccio ? 

Alf. Ma no, vi dico, non ho nessun rapporto con ma- 
dama Moutonuct. 
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ATTO UNICO. 9 

Fai. Tu meoli!... ella stessa ti ha deaunziato'. 

Alf. Dessa!... 

Fai. Elia ha pronunciato il tuo nome dormendo. 

Alf. Non so più che dire!... poiché un’altra, m’avevoi 
dato abboccamento. 

Fai. Un’altra!... Madama Caronte allora? 

Alf. Sarà possibile!. . Ma nulladimcno, giacché me se ne 
offre l’occasione approfitterò volontieri. 

Fai. Ah! briccone.,., a due la volta.... eh? ah! va bene? 

Alf. Due, tre, cinquanta se posso!... Tutto per colpa 
vostra, zio mio! ecco dove m’avete spinto niaudaudo 
in fumo il mio matrimonio ! 

Fai. E lo farei ancora ... Tn in’ interessi troppo perchè 
ti lasci arrolare sotto la cattiva bandiera dei matrimo* 
nio.... Sono stati così fuor di luogo i matrimonii nella 
nostra famiglia !... 

Alf. Ma ì rampolli di sì sublibie schiatta non siamo che 
noi due.... c siamo ancor celibi ! 

Fai. Lnseiamo da parte.... questo genere di polemiche non 
mi piace!... 

Alf. Via.... siate sincero.,., ditemi che non m’amalo.... 
e sarà meglio.... già ne ho le prove!... Dovevate sollc- ' 
citare per me un impiego nell’ amministrazione d’Al- 
geri , ma non avete fatto ancor nulla!... 

Fai. Taci là , chiaccherone !... Al contrario invece I’ ho 
già sollecitata !... 

Alf. Già, e l’avete ottenuta anche.... ma ve la tende per 
voi !... 

Fai. Ma , Io sai , io per abitudine lutto quello che mi 
danno, tengo. 

Alf. Ebbene , sia ! andate ad Algeri , ma io resto qui , ' 
per far la guerra ai mariti, ' 

Fai. Se non è che questo , li autorizzo a farlo. 

Alf. (mettendosi a scrivere) Ah ! non volete mandarmi 
ad Algeri.... (Scrive) u Madama, se l’amore il più ap- 
it passionato ed ardente , se la devozione la più asso- 
u luta.,.. )i 

Fai. Per chi redigi questa dichiarazione d’antico conio? 

Alf. Per m.ndama Moutonnet ! Oh ! sono antiche per Pa- 
rigi , ma per provincia fanno sempre un effetto stre- 
pitoso. 
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Fai. Ah! ab ! ah! Povero Moutoanet! 

Alf. (scrivendo) u Abbiate pietà d’ un infelice, che con 
u chiede che un po’ di speranza , ed un appuntamento 
ti sotto it viale de’ tigli!... » , 

F^al. sótto il viale dei tigli !... Ah ! ab ! povero Mouton- 
net ! sei conciato per le feste !... 

Alf (sìMjgellando la lettera) Con suggello verde.... co* 
lorc della spc.... me. (Cantando) 

SCE;NA V. 

Madama Moiitonnet e detti. 

Fai. Oh ! ecco appunto madama Moiitonnet ! 

Alf. Tanto meglio! 

Mail. Ah ! il signor Alfredo !... Siete mattutino davvero I 

Alf. Veniva a far visita a* mio zio.... così, passando per 
caso... 

Fai. (da sè) Si , passando.... per la finestra !... 

Alf. Sono doppiamente felice d’ avervi incontrata, mada- 
ma !... conoscendo il vostro buon cuore.... mi sono in- 
caricato di presentarvi una supplica d''un infelice.... 

Mad. D’uu infelice?... Date qui, signor Alfredo, date qui! 

Alf. Eccola, madama, (Lo dà la lettera) 

Fai. (scrosciando dalle risa) (Oh ! oh ! la sua dichiara- 
zione.) 

il/ad. A proposito ! signor Falourdin I... siete sempre in- 
tenzionato di recarvi ad Algeri ? 

Fai. Più che mai, madama!... voglio abbracciare il be- 
duinismo ! è vocazione!... 

Mad In lai caso ho già trovato chi vi rileva il vostro ino- 
liigliare !... jeri a sera mi sono trovala con una certa 
Saiut-Léger !... ^ 

Fai. Saiut-Lòger. .. oh ! un nome che promette assai !... 

Mad. É giunta da poco tempo e vuol decisamente stabi- 
lirsi a Compiègne. 

Fai. Per la cavalleria , forse ? 

Mad. Ah ! signor Falourdin ^ che brutta idea avete mai 
delle donne? 

Fai. Ciò che ne penso?... volete proprio saperlo? 

Mad. Suvvia , fuori questa gran sentenza 1... 
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ATTO UNICO. H 

Fai. Penso che»., ab! no j non me lo domandate mai, 
sarei troppo franco per uascoudervelo.... e troppo ga- 
lante per dirvelo. 

Mad. Ah ! signor Falourdin ! scommetto che avete avuto 
a lamentarvi di qualche doùhetta.... 

Fai. lo'?... Dio mi guardi.... non ho mai avuto .. oh ! ma 
scusale , sono in una toilette.... pefnieltete che vada a 
vestirmi !.. 

Car. (ili fuori) Vi dico che Pho veduto io stesso? 

Alf (fra sè) (Ah! il ino ostrogoto.. . mi cerca sempie!...) 
Madama^ ho l’onore di saiutdrvi! (Va alla porta di si- 
ili sira) 

Mad. No , per di là.... è la scala di servirip ! 

Alf. Non imporla, madama.... assolnlanieute , non im- 
porla nulla. (Esce) 

Fai. Vado a vestirmi!... (Rientra nella sua camera) 

SCE.NxV VI. 

'Madama Moutonuet, Caronte e Moutoiinet. 

Jl/out. (entrando) Ah! ah! ah! avete [»reso un granchio, 
mio caro! 

Mad. (che ha dissuggellata la lettera) Cielo! che ho mai 
letto !? 

Car .Madama, gli è mollo tempo «che siete qua? 

Mad. tJu quarto d’ ora. 

Car. E non avete visto nessuno? 

Mad. Non ho veduto qui altro che il signor Falourdin. 

Mout Ah!..., avete inleso mò, eh? Faloiirdin non avrebbe 
mancalo di avverlìrci. 

Càr. Pure son certo , che ... 

Mout. .\h ! ah ! ah ! come sono ridicoli i gelosi ? 

Mad. .All! ve ne prego, Moutonuet, non ridde cosi forte.... 
diventalo più rosso del consueto. 

Mout Sono forse rosso io? 

Mad. Come un galletto.... c non è bon ton l’ esser così 
rosso, 

Mout. Non mi .sono strapazzalo, ecco tutto. 

Mad. Si , si , dite quello che volete , ma troverò io il 
mezzo d"* imbianchirvi. 
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12 Timi IN VKSTK DA CAMERA 

Mout. (ridmdo) Tempo perduto^ mia cariij sono troppo 
robusto ! 

Mad. Vedrete, se non ci riescirò. 

SCENA VII. 

Delti , poi Ealoiirdin vrslfto gnlantcmente. 

Car. Ditemi un poco . pare che madama Moulonnct ami 
p;li uomini pallidi. 

Mout. Come siete buono !... ma non capile che mi c<iq> 
zona ? 

Fai. (entrando in scena) Ab! eccomi abbiglialo! 

Mad. Parlile , di già ? 

Fai Si , amici miei , vado alla strada ferrata ad acca- 
parrare nn posto per Marsiglia, dove devo imbarcarmi.... 
Volete che prenda uiì biglicllo anche per voi altri? 

Mout. So bene che mi scherzi ! 

Car. Non ho allnri ad Algeri. 

Fai. Come , avreste il coraggio di restar qui, quand’an- 
che!... oh! bene, contenti voi, contenti lutti!... ad 
ogni modo , io parto ! 



SCENA Vili. 

Detti, madama Saint- Ltiger e una cameriera. 

Cam. (annunciando) Madama' Saint-Léger! (Esce) 

Mad All ! è la persona di cui Vi parlava. 

Fai. (da sb) (Madama Saint-Léger !) Fate voi , madama. 
S. Lég (che C ha osservato, getta un grido) Ah! (Cade 
fra le braccia di Moulonnct) 

Mout, Ah! mamma mia! (Vacilla sotto il peso) 

Fai. Che c’è? (Si slancia verso di lei) 

Car. Si sente male! 

Fai. (gettando anclV esso un grido) Ah! (Cade fra le 
braccia di Caronte) 

Car. (che mal si regge sostenendo Falourdin) Evviva !... 

anche lui adesso!... oiif!!! soffoco! 

Mad. ) Madama! DelF aceto! 

Car. > (insieme) Simmr Falonrdin ! Dei sali ! 

.Mout.) Dell’ acqua! Cu medico I 
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Cam. frientrando) Ch’è mai iuradiito! 

Tutti Dell’acqua! Dell’ areto ! Dei sali ! 

Car. (che ha fatto seder Falourdin) Siguor Folourdin !... 
signor Fai.... ah! si agita..,, ritorna in sè!... 

Ulad. (vicino alla Saint- LégerJ Ma non rinviene!... Oh! 
mio Dio ! 

Car. (che ha preso il bicchier d^ acqua dalla cameriera) 
Signor Falourdin ... trangugiale quest’ acqua ! (Falour- 
din agitandosi gli rovescia tutta F acqua addosso) 
Ah ! Puh ! ! ! 

E un attacco nervoso. 

Car. ,M’ ha inzuppalo come una spugna ! 

Fai. (stringendo il braccio a Caronte che grida dal do- 
lore) Trasportatela! non voglio vederla! non voglio!... 

Mad. Si, trasportiamola nella mia camera. (Moulonnet, 
sua moglie e la cameriera trasportano la Saint-Léger 
in camera) 

Car. (cercando svincolarsi) Ahi ! ahi ! signor Falourdin !... 
ritornate in voi stesso!... mi fate male, ahi! m’ha 
stritolalo un braccio !... 

SCENA IX. 

Delti e Moutonnct. 

Mout. (rientrando) Eh! cosi, come va?... 

Car, Zitto !... Ah ! riapre un occhio !... Due occhi ! Ah ! 
filialmente ! (Falourdin riapre ali occhi e si guarda 
intorno) 

Mout. ebbene , amico mio ? 

Fai. Ebbene! la pcriida , si è ingrassata! 

Mout. Chi? 

Fai. Mia moglie!.,, oh scellerata! 

Mout. Sei dunque maritato? 

Car. Ah ! siete..,. 

Fai. Sì, per mia disgrazia !... 

Mout. Ed io non sapeva niente !... ma dove 1’ bai cono- 
scili ta? 

Fai. Ma no, che non l’ho conosciuta!... eh!... se l’avessi 
conosciuta...! Ma no, quindici giorni dopo era mia mo- 
glie. 
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Mout. Quindici giorni dopo cosn ?... 

lai. Dopo il ballo al quale I’ ho veduta ! .. a Parigi.... 
noi saltavamo insieme.... in veste di garza rosa, oh! il 
rosa,... aveva voglia di dormire.... e le spalle nude!!!! 
essa si burlava di me.,. Ecco ^origine della cosa. 

Cor. E r avete chiesta a’ suoi genitori ? 

Fai. No.... essi non me l’avrebbero mai accordata f... 

Mout. E perchè? 

Fai. Perché suo padre morì prima che nascesse , e sua 
madre non si è mai saputo chi fosse. 

Car. Un’orfanella ! 

Mout. E per sostante? 

Fai. OrfaneM^ anche di queste.... Ma aveva degli occhi! 
oh! che occhi! unq bocca poi!... che bocca!!! Ah! 
amici miei J fhe tesoro!... (Cpvando il fazzoletto) An- 
core un^ lagrima ! j’ nltiipa ! è la sola che mi rimane I... 

Car. (cavando il moccichino) Povero diavolo! mi fa 
pena!... 

Jlfout. (come sopra) M’ intenerisce!... (Si soffiano il nato 
tutti e tre insieme) 

Fai. Fatai viaggio!... da quel tempo non potei più ve- 
dere una strada postale senza che mi corresse un bri- 
vido per le ossa. 

Mout. Un viaggio ! avete dunque viaggiato ? 

Fai. Si, per mia sventura! Una volta che ci fummo spo- 
sati, mia moglie non sapeva più contenersi; di giorno 
parlava di strade di ferro.... la notte voleva correre la 
posta !... tutto ciò avrebbe dovuto illuminarmi , in- 
vece restai completamente all’ oscuro !... Finalmente le 
olTrii di condurla... essa preferì la Svizzera!... Oh! la 
Svizzera ! il mostro I’ aspettava sulla strada !... 

Mout. Avete incontrato un mostro ? 

Fai. Lui!... il magiaro!... Ma non capite dunque che si 
erano dati l’accordo?... l’animale! egli era là nell’ al- 
bergo prima di noi, don un cabriolet... e due mustac- 
chi!... a quattro ruote.... notale bene!.., 

Mout. In un albergo a quattro ruote.... non andar si in 
fretta.,., m’imbrogli e non capisco nulla! 

Fai. (uoUato verso Caronte) Tò!... siete voi?,.. — Sono 
io!... — Oh! che felice combinazione!... ^ Come va 
la salute? 
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Car. Oh? non c’è maio, come vedete!.,. 

Fai. Ma no ! non onpile nulla ! .. era il magiaro e mia 
moglie che fingevano di riconoscersi!... uno scherzo!,., 
una commedia !... ' 

Car. Ah !.’.. ora capisco ! 

Fai (come sopra) Come, siete maritata?... ne sono feli- 
ce !... (Cangiando tuono) Dopo di ciò , 'mi fa delle 
moine e m' abbraccia.... ciò avrebbe dovuto illuminar- 
mi.... e invece.... 

Car. Siete restato all’ oscuro !... Ah ! si.... Ho capito ! 
sicuro ! 

Fai. Sicuro??... ma non sapete quel che vi dite... Ma 
poteva io, prevedere che la vettura mi giuocasse un si 
brutto tiro ? 

Car. p )fout. La vettura ? 

Fai Ah! andate in Isvizzera.... veh ! che caso? ci vado 
ancor io!.., la mia vettura è ai vostri comandi!... Due 
piazze per voi ed io a cassetta!., staremo allegri, ri- 
deremo! Mia moglie accetta. .. eccoci partiti, ed entriamo 

' nel cantone di Berna. 

Car Ah ! Berna, il cantone degli orsi ! 

Fai. Di Berna.... si.... colgo 1^ vostra allusione, è arguta. 

Car. Grazie ! 

Fai. Del resto.... una vista magnifica!., paesaggi stu- 
pendi, laghi, montagne!... Il magiaro invita Rosalia a 
salire a cassetta con lui.... 

Mout. Rosalia ? 

Fai. Ebbene, si, cascate dalla luna.... si, Rosalia, mia 
moglie. 

Mout Ah ! non sapeva.... 

Fai. Ma sp te l’ho detto!,.. Invita dunque Rosalia a sa- 
lire a cassetta con lui.... per meglio godere del punto 
di vista; e cominciava ad annottare !... ciò gvrebbe 
dovuto illuminarmi, e invece... ! ! ! 

Jl/out. Sei restato all’ oscuro. Ma, che vuoi ? 

Fai. Appena vi è salita che il postiglione sferza i cavalli!...' 
questi divorano la strada!... tutto ad un tratto provo 
una scossa.... il cassetto si distacca dalla vetturq.... e 
rotolo colla testa inqapzi sui sassL pestandomi atroce- 
mente il naso! 

Car. Ah ? è un' anione ipdPgtia ? 
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Fai. Mi rialzo di bollo.... ahi! Iruco spPtfacolo ! ! ! il 
principe e Rosalia si dileguavano a"* miei sguardi col 
davanti della vettura !... Ch'amo Rosalia,... eh si !... 
Rosalia era fluita per me !... 

Mout. Povero amico!... Avrai mollo sofTerto? 

Fai. Oh! si! Aveva il naso in unj stato tale!... Questa 
si chiama catastrofe, eh ! 

A/o«t. C’è da disgustarsi della Svizzera!' 

Car. Nei vostri panni avrei fatta una malattia. 

Fai. (prendendolo per là gola) E non volete che esecri 
1^ umanità ! 

Car. Ma si! ma si! 

Mout. Calmati, Falourdin ! 

Fai. Venti volte ho tentato il suicidio!... ma ho riflettuto 
che se mi uccideva.... forse non l’avrei più incontrata.... 
ed ho vissuto ... ed anche bastantemente bene !... 

Mout. E tua moglie anche, a quel che pare ! 

Fai. Si ! la perfida si è ingrassata ! 

Mout. Ed ora qual partito vuoi prendere ? 

Fai. Qual partito?... l’Africa!... sempre l’Africa!... Via!... 
venite con me? 

Mout. Ma, Falourdiu, rifletti che.... 

Fai, No?... basta cosi!... vado a prendermi un posto. 

SCENA X. 

Detti, madama Moulonnct. 

Mad. Signor Falourdin , prima di partire , quella donna 
desidererebbe.... 

Fai. Non una parola di più sul cónto di quella donna , 
0 madama.... ve ne prego in nome della morale pub- 
blica ! ! !... 

Mad. Pure, o signore.... 

Fai. Ditele ch’io le lascio il mio mobigliare.... c la mia 
maledizione ! ! !... 

Mout. Ma, amico mìo.... 

ÌFal. In viaggio!... (Esce) 

Mout. (seguendolo) Non lo lascio un istante! (Vw) 

Car. (a madama) Ah! madama!... se le donne colpevoli 
sapessero quanto sono criminali...! (Andiamo un po’ a 
veder* cosa fa la mia ! (Via a dritta) 
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^-ATtO DNICO, ' ii 

Mitd. Kbbene , ecco come mi sostengono !... che dirò a 
quella signora ?... 



SCENA xr. 

Madama Moutonoet e Rosalia. 

Jìos. (entrando) Siete sola?... Ebbène, l’avete veduto?... 

Mad. No.... cioè ... voleva dire.... 

Ros. Indovino.... non vuole ascoltarmi.... 

Mad. Consolatevi.... più tardi lo ridurremo a proposito. 

Ros. Lo desidero.... per lui soprattutto.... che, da parte 
mia, non bramo che di isolarmi dal mondo per redigere 
le mie memorie. . ' 

Mad. (Ah! una letterata!) 

Ros. Perchè dopo una separazione così eccentrica.... son 
sicura che Falonrdin ha presa la cosa in mala parte.... 

]\fad. E probabile.... ma come mai è accaduto? 

Ros. Per un accidente.... o piuttosto per la fellonia d’uu 
principe che s’ intitolava nostro amico.... 

Mad. Un vero principe? 

Ros. Oh! luti’ altro.... un dentista , puro sangue..,, ma 
di maniere aristocratiche.,.. 

Mad. Ah ! era pallido ? 

Ros. No , rubizzo.... temperamento sanguigno.... e d’ una 
audacia poi... Per tre anni m’ha condotta di qua, di 
là per tutta Europa , sotto il pretesto fallace di ricon- 
durmi a mio marito. 

Mad. Tre anni ?... 

Ros. Era oltraggiata.... mi appellai alla sua delicatezza!... 
ed egli rideva de’ miei lamenti. 

Mad. Non mi meraviglio di ciò.... i dentisti sono d’una 
'feraciià senza esempio! 

Ros. lo mi lamentava.... ed egli, l’ infame.... rideva sem* 
pre.... anche quando lo batteva.... perchè l’ho battuto, . 
sapete. Capirete bene.... uu eccesso d’ indeguazione.... 
son cose che accadono tutti i giorni. 

Mad. Oh ! capisco benissimo. 

Ros. E riderebbe ancora se un bel mattino non l’ avessi 
mondato a spasso. . . 

Mod. Me uc congratulo con voi. 

Scr. VII. Voi. IX. 14 
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U tutti in vbste da cambra 

:/■ . i^S'ese ny af'fidò ftduqaziooe. .dotte 9 oè 

'l'-'ito ... api^^èsi loro fa pcogralìa, che sapeva a. perfe- 
zione,... e, grazie alle mie 'allieve, fui resa ai suolo 
nnlale. ' 

Afarf. Ora non si tratta c^e di ravvicinarvi al signor Fa- 
lourdin.... Per mia disgrazia non ho .gran influenza 
su di lui.... ma siio nipote, il signor Alfredo Girard , 
va sovente da nvadama Hertrand, presso la quale allog- 
gi;i(e, e potreste per mezzo suo..,. 

Girard?... non è desso un giovinotto..;. 
rd*a ' fiàonomia distinta... carnagione un po' pai - 

lìoj Un poro jiallidfi.... Perdonnlomi la domanda , ma- 
nama..‘. Vostro marito sarebbe fórse rosso in viso? 

mcid. Orribilmente ! . , 

Jìox. Ah! state in guardia , madama..,, guai , se si co- 
minwa ad aver avversione pci^ la tinta del marito,... 

. .aff. Senza dubbio.... ma si può farlo cangiare... 

ffos Lr) 'credete ? ‘ 

Il mio mèdico me n’ha data la ricetta.... oh ! poca 
cosa: un po’ di cremor di tartaro nella zuppa. . 

lìSs. Fategliene prendere, c.... molto. 

JfM. .Mé lo consigliate?... ne prenderà. (Picchiano alla 
porta di sinistra) 

fìos. Picchiano. , ‘ 

Afad. Qualche vicina, senza dubbio . . 

nfA'r s'gnor Alfredo Girard.... 

JÌIód. A ben rivederci. /itoaaUo esce dal fondo), 

■, *, SCENA XU, 

. I i» ; UfoutÓnnet’ poi Alfredo. 



. . (Picchiano sempre alla porta) ‘ 

'Mad. Chi mai ha tanta fretta?!.' (Apre) Cielo*’ 

Alf. (entrando vivarnente) Ab ! floalmeate. .. (Chiude a 
catenaccio) 

A/gd Come, signore, osate..,. ' . 

Alf. (ascoltando) Sì, madama, .vengo a trovare mìo zio. 
Mad. Da questa porla? - . ! ,^15. 

i-.? /.ì !• ' 
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Alf. (come topra} All J dfSc^dà'^ 

Mad/ Mr non mi diité I-eU'a’t ' . ■ « • 

Alf. (o. Ah! passa via !;.. sbnb ^iVo !... ’ ’ 

• Mad. Da che una tale agitazione?... . ' 

Alf.'. E me lo domaiidat’é, madàtiaa', dopo il' biglielìò clic' 
ebbi r onore.... 

Mad. Ah ! signore, vbleVa' dimenticarlo'!:.'; * 

Alf. Dimenticarlo^ madama'.;. , è ne avreste cofaggib?! 
Mad. Via, siate ragionevole'. 

Alf. Ragionevole.... Ebbene, sia!... l’esigete,.;, io p'àtto'.... 

ma ben presto.... ^ . 

Mad. Ve lo proibisco. ' ' ' 

Fai. (di fuori) Ma ti' dico di si ? • 

Mout. (come sopra) Ma ti dicó’ di no ! ’ . 

Alf. ilio! idio zio da oda' ptfrte.... il signor Étfìrdb^ (fal- 
J’ altra.... . .. 

Mad. £ mio marito anche! ' ' 

A-h ! sono perduto Hi. 'ttabcondbtemì !;.. ‘ ’ 

Mad. Nascondervi ! • ^ • 

Alf. (adoecHianda If aimaéRoJ Mtl (Ti $i' nd^koiìàe) ' ^ 
Mad. Ma, signore !... 

SCENDA 

Alfredo naacotlb^' naadalna' MOiit’dnnetv ittdiito'nnet e Fa- 
lourdin. 

Fai. (fra le scene) Avete capito.... le nàie vàligid^ alfa' 
strada' di ftrrrO. ’ ' ' 

Mout. (a' sua moglie) Ma ci capàscT' qualche còsà^?.'... 

Falourdin che vuol partire fra un’oràV ’ 

Mad: Partite;...' sènza rii^edere vostra mogh'a? ' * 

Fai. Madama!... la mia dignità mascolina non^' ndb' lo . 
permette.... D'altronde, ho già preso il bigliiltto.ir', 
Ma è singolare!... La . mia partèo'z'a' fhrM.'.v.* WV ' 
Cerate commossa!... .• , i » 

Moutì (riderido) È vero...'. HaF una Cetta’ Wdcia'..'/.'* All' !' 

ih!' ah! ' ’ ' ‘ 

Mad.- Gli* è che ho pa'rltffti bi* ora coh hiadatnW FilbtW - 
dio; e il suo dolore m^ ha si cO.Ti.’iiosàS..:.’ ‘ ' ' - 

Mout. Oh! Ib'ctiédiy bghet'...’ fo chiè' s5o‘d iro.Aó xli inorf» ‘ 



Digitized by Coogle 




ìiO irtlTTl IN, tbSTE DA CAUEftA > 

do..,, fì iTH^ ne vanto.... pure, il vostro incontro! m’ha 
fatto una certa impressiono.... m’ ha sconvolto lo sto* 
maco. " , . 

Ulad. Amico , mio..,, jC’ è ^lempo ancora al 'pranzo.-..' ma 
vuoi ùua zuppa.... 

Jl/out. Davvero, che, accetto ,Yoieptieriy cosi .mi rinì^tlcrA. 
Mad., Anche, voi,, signor Falourdiu?i . . „’t ;. ‘*i -U 

Fai. (assòrto) La perfida J si è ingrassata! ..i < . • 

il/od.. Signor Fqlpurdia? • , ,, . .••.,■.•>1 

Fai! Eh!... ah! scusate,'non ho capito,. . ■- <1 !.•. ' 

'Mout. Mia moglie t’offre una zuppa ! -..i.i i-i i. ' 

Fai. No.... grazie.... non potrei.,,.! ho ancoro dei prepa- 
rativi a fare uella,|iiia),catnera. t ..,. . .• ’ 

Mad. JEibene,, |audpic|vi co-a, ,mio piorito..., egli, vi a)ute-i 
ra.... hoh"è vero, amico mio?.., li porterò la zuppa.... 
J^out. SI; fa presto. . ,!;■;< i.i i n-j 1 ' •. V' 

Mad. Subito. ( Cg^i il, , signor Àlfiodot ipotrà sfuggire: ^ 
(Via) ’ c iKi.f Ai 

Fai. (Ha ;mp|(ajpr!ppt,urs, jper si;Ov,in™iD!....DUml, gatta 
ci cóva!’...)' i ' • . .f.K .'.i.Vf. 



• .iiiL'»uu. 

Car. (entrando affannato) Non l’ avete veduto ? 

Fai. Ancora qni? ,,i , , . •v'',. !j', «i;;/ 

Car. 11 vile!... .dopo avermi fatto correre.iSH e. gin per 
un’qrp intiera, sparì per la spaletta,, dìn^crvizio. 

Fai. E riusegiiite? , ■ , • u- 

Car. Caro Falourdiu, ,iu’ avete offerto di partire con voi?. 

accattò,,.,,, .... ,. , ’ - V 

Fal.,.^h!, yja !, , , t* ! .«, 

Jlfout,. Che follia^lb qnpsta ? . , j , . ■ . 

Car. Ho deciso ! • i i ■. 

Fah -Avete dunqpe. scoperto il positivo?,., il reale?..; , 
Car. Udite.... Uscendo di qui salgo io casa mia , cnu® 
nella mia camera nuziale e, sorprendo mia muglie.,., A 

Fai. Col voslrò supplente? ' . i. t, 

Car, No,;,, la sorpresi percltè non m’aspettava. l'C- 
Feti’ Spicciatevi. 



w> 
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Car. Era ancora in abito di mattina , e mi disponeva a 
vestirmi....' Dovete- sapere "che nella mia camera c'è 
un armadio.... tò , come questo. (Indica V armadio ' 
dow'è nascosto Alfredo) > ' '' 

Fai. Bene ! la cosa m’ interessa. 

Car. Prego mia' moglie 'di prenderti' Un ‘‘Bbito.^.. ' Essa 
lifiuta. Anzi, Piotate bene.:.' auzi>si> pone davanti l’alf- 
jnadio ... (A Moutonnet) Press’a’-pocó' come -Vi sei' tu. 
Fai. All! indovino. ' "• •' ■ • ' 

Car. Quella manovra mi è sospetta. .l'Là'respingO^Cósì...» 

■ (Respingo ■ Moutontief) e mi slancio' soH’ arnlìdièi'’ 

'fot. ■£ -poi'?' ì! .... . !•. j'i . tii'j'T;; 

Car. Faccio per aprire la porta.... Resiste !... 'fò-j 'domo 
questa!... (La porta per la resistmxà iHtéfnd si'ùpro 
e si chiude due o tre volte) ■ ì •» vt • 

Fai. Questa è curiosa! .ij.ii . 

•A/oul. Ma tirate forte!;. . (Alfredo si slanoià daW àrma- 
' dio gettando a terra Caronte) ' • * .'i.- •> 

Tutti Gran Dio ! « ' " ’• • ■ ' • 

Fai. (fermando Alfredo) Sei ttì?!'’ ' ' ' ' <= -• 

Alf. (dibattendosi) Ah! non volete che'vada'ad Algeri!... 

(Getta' Falourdin su una sedia e fi salva) ^ *. 

Car. (correndogli dietro) Ah ! questa volta lo coglierò.... 

' (Esce correndo)’ ' . n ■ • 

Mout. (alla porta di fondo) Lo coglie .'..'-‘-nOi noa_ lo co- 
glie! Ah! ah! ah! (Ridiscende)' " 

Fai. Ride ! l’ insensato ! ride l:..'‘':(A Moutonnet) Come , 
Moutonnet, st trova un essere mascolino -de’ tuoi ar- , 
niadii e tu ridi? ' i. i- '< • 

Mout. Capperi! se era per Caronte! '< * '• 

Fai. Per Caronte!... E se ti dicessi.... oh! non più mi- 
steri , dico lutto.... se ti dicessi che è mio nipote? ' 
Mout. SI, tuo nipote.... e che per questo? 

Fai. E che questa mattina, in mia presenza, baldato una 
dichiarazione a tua moglie? . 

Mout. L’hai vedalo ^...'(Gridando) Ah ! Falourdin !... 

• Fai. Ah! ah ! ciò li commove , eh? finalmente!' ; 

' Mout. Corpo di.... un uomo di mondo par mio! ' 

I • I ' • I • » • ■ t ^ \ . • * * 
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TUTTI IN>VBST|i DA CAMUSA 



• -SCENA .XV. 

Delti, 0 madama Moslonaet, poi Caronte. 

/porlondo Mno zuppa) Cctme , accora qui Y 
V^at. {piano a Afoutonnet) Voleva allootSDarci. 

X Atout. Lascia fare , a me. < 

Mad. Amico mio, ecco la zuppa.... (La posa sulla ta^ 
. -vola a siràstm) . < * 

Atout, Prima di tutto , o madama ^ .vogliate illuminarmi 
sulla persona cbe questo armadio aascondeva Ine’ suoi 
fianobi. ■ 

Mad, L’avete veduto-?. 

Atout, (piano a Falourdin) -Noo .lo nega. 

Fai. Sarebbe troppo forte. 

JUad. Mio Dio-! caro aqalcp—. ignoro assolutamente,... É 
entrato come uu fo r^ennatp...., e—- jCr, adendosi inseguito, 
s’è nascosto là dentro..,, l’bo lasciato , fare, ecco tutto.-.. 

Atout. La cosa è chiara.... e ^aloitrdiQ che.... Ab! ab! 

‘ah! (Bid$ abbracciando sua moglze) 

Fai. (La com è. chiara.! e r.abbraecia! ah! ah ! ab!) 
(Ride) 

Atout, (piano) Vedi bene , era per Qi^onte..., 0 piullo> 
Mo.... .per madama ,Cat)Ohte. 

Fai. '(corno sopra) Ma idiota , nqn sai tutto ! mio nipote 
.ai chiama.... (Vedendo Madama che snetto del cremor 
di taTAaro ,nèlda zuppa) «Cqrpo d’ una pipa ! 

Mout Si chiama corpo d’ una pipa ? 

Fai. (Che ha cacciato là dentro ?} 

Atout. Cosa dici? 

Afad. Amico mio, .li lascio la zuppa.... bevila intanto cb’è 
calda.... Ritornerò a prendere la itazza- (Vio) 

Atout. La prendo,, mià regina. aouiqino alla tavola) 

Fai. (fra sè , dopo aver esaminato la càrtu che conte- 
neva il crentor di tartaro e che madama avea gettato 
per terra) (Sua regina !...'La sua , Caterina dei Medici.... 
allora I (Osservando V interna dejLla carta) Era polvere 
bianca.) (Vedendo Moutonnet che è per bere, «t ilan- 
cta su di lui) Fermati , ^'sgraziato ! 

Atout. Che fai?... mi rovesci 'il brodo addosso! ' 
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' AtTo'urnco’. ' 23 

Fai. Credeva che avesti bevuto. 

Mout. E che perciò ? ' ^ 

^Fal. Dammi questa tazza. (La'prend^) 

Jl/out. Ah! capriccioso haf voglia di beveria tq , eli! 
ora 1 

Fai. È possibile,... (Depone la tazza suW altro tavo- 
lino a dritta)' ^ ; 

Mout. Come, non la prendi’. . , 

Fai. No.... io no,... jna ho ufi cane, lo sai,... m’imba- 
razzava giusto pel viaggio.';., vieni a cercarlo ! , 

]\fout. Dar Ia"mia zuppa àl cane?... 

Fai. (trascinandolo) Sì, è' necessario , vieni. 

Mout. (dibattendosi) M’ hai già' annojalo^! (Falourdin lo 
trascina alla porta di fondo, dove si urtano con Ca- 
ronte che entra con una salvietta legata sotto al mento) 
Cor. Che c’'èl.. che avete? " 

Mout. Soccorrimi , Caronte. , 

Fot. Lasciatelo, lasciatelo.... ci va dell» -sua vita. (Via 
tutVe due) 

SCENA XVI. 

Caronte solo. 

Ma che diavolo hanno?... Che giornata infernale, mio 
Dio!... Sono stracco morto.... Dopo aver per la terza 
volta inseguito la mia bestia nera , rientrava in casa 
mia ruminando delle idee "sanguinarie!... che trovo mai?... 
Clorinda che desinava tranquillamente senza di me. .. 
Comincio ad irritarmi.... Mi metto a tavola per non 
tradirmi.... (Siede presso la zuppa) E rosicchiando un 
tondo di vermicelli , (Beve macchinalmente un sorso 
di brodo) richiedo mia "moglie sul mistero dei!’ arma- 
dio.... (Nuova sorsata) Non aveva ancor terminata la 
frase che mi getta una saliera nella lesta.... Mi alzo 
furibondo... non mi piace che si spandi il sale,... (Nuova 
sorsata) e col pugno ^errato, in un accesso di rabbia.... 
esco precipitosamente.... (Finisce di bere, posa la tazza 
e si alza) Ma la mia risoluzione è irrevocabile.... parlo 
con Falourdin.... (Siede a sinistra) ^ 
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SCENA XVII. 

Detto , Moutoonet e Falourdiu con un cane sotto il 
braccio. 

Mout. Ti ripeto che la tua 'asserzione è assurdo. 

Fai. Staremo a vedere.... Da uoa parlé lo desidero per 
questa povera bestia ! 

Mout. Parola d’onore.... tu hai certe idee.... 

Fai. Idee!.., ma uomo primitivo.... non sai dunque che 
le donne.... non tutte , però.. . oh no.... bisogna esser 
giusti ... Ve n’ ha di quelle che aspettano di esser ve- 
dove con pazienza, e che non contano che sulla prov- 
videnza , perchè loro in.indi questa gra. .. disgrazia.... 
ma ve n’ ha di altre.... c lo cronache ne fan fede..,, 
quando la provvidenza non fa abbastanza in fretta.... 
se ne son viste di quelle che manipolavano pei Ipro 
mariti delie tuppè , dei brodi.. . 

r ar. Dei brodi.... 

Fai, Pei quali vìvono solo undici ore.... il iharìto li prende 
in buona fede senza osservare I’ orologio.... 

Mout. Ila ragione. 

Fai. Tosto uno strano malessere s’ impadronisce dei suo 
corpo.... 

Car. (tastandosi la testa) Veh ! veh! 

Fai. Il suo cuore battendo precipitosamente si dà ad una 
ginnastica terribile. 

Car. (toccandosi il ventre) Oh! mio Dio! mio Dio! 

Fai. Le nausee , le coliche , si succedono senza posa. 

Car. Falourdin voi dunque sapete?... mia moglie.... 

Fai. Non dalia vostra.... ma dalla sua..., che ha prepa- 
rato questo brodo. 

Afout. È impossibile ! 

Fai. Lo farò bere al mio cane. 

Car. (cadendo su di una sedia) Ah ! me sventurato ! 

Mout. e Fai. Che avete? 

Car. 1/ ho bevuto ! * 

Mout. Misericordia ! ■ 

Fai. II mio cane è salvo! (Lo depone) 

Mout. (a Caronte) Cosa vi scalile? 

I ' 
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Cor. Mi lofco:... soffro il nìarliriò. ‘ ' , 

Fai. (a Moutoimet) Ecco come saresti '..."Come soffre , , 
eh ?... guarda come si torce ... pare un cava turac- 
cioli !... 

Mout. Attentare alla vita d’un uomo di mondo par mio!... 

Car. (alzandosi ad un tratto) Ah ! 

Mout. e Fai. (r attenendolo) Che c’ è ? 

Car. Bisogna che esca! 

Fai. Imprudente ! ^ . 

Car. (dibattendosi) Lasciatemi stare , dunque! 

Mout. (rattenendolo) Dove volete ondare? ' ' 

Car. (svincolandosi) .Ah! non arriverò a tempo I ^(Fugge 
correndo) 

Fai. Corriamo!... (Correndo s’incontra in Alfredo che 
entra) Mio nipote.' . , 

j|fo»(.„ Lui !... quale sfacciataggiue ! 

A If. Come ? ... 

Fai. (spingendo Moutonnet) Inseguite Caronte !... (.Vou- 
tonnet via) 

SCENA XVIII. 

Alfredo e Falourdin, 

Aìf. Ehi! dico! c'è la rivoluzione in qaesla casa? 

Fai. Miserabile! che vieni a fare in questo luògo fu- 
nebre, dove bai portato lo spaventor.... c altra cosa an- 
cora ? * 

Alf. Tanto peggio , la colpa è vostra già. 

Fai Esci di qui , dvveicnatore. 

Alf. Eh?! cosa dite?... 

Fai. Si, poiché ricorri a questi mezzi atroci.... va, scel- 
lerato... li rinnego!... e ti disprezzo!! 

Alf. Ma zio mio !... 

■Fai. Non sono più tuo zio!... 

Alf. No...?! ebbene, n'ho gusto!... ' 

Fai. Ti maledico !... (Stendendo le mani) Prendi,... sia 
maledetto ! ! ! . 

Alf. Tanto meglio.... bene.... benissimo.... n’ho piacere,... 
Così , questa volta almeno non mapdcrcte a monte il 
mio lualrimonio ... . . 
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Fai. Il tuo raatrimonio ? , , ì *' 

Alf. Si, ?ar,ò. almeno Ulcero di sposare jJnadam.a Saint- 
Léger. 

Fai. Eh?!, che cofja ,? ! ynoi SjpQsare Ja Saiul-I^ger ? ! 
Alf. Si, cerio. .. a vostro malgrado.... a pialgrado di lutto 
il mondo, essa sarà mia moglie. 

Fai. Tua moglie ! libertino ! tua moglie.!. ,vuot dunq,ue 
costringerla alla bigamia?... . 

Alf. Sarebbe maritata forse? 

Fai. Ma è tua già, . scellerato ! ^ , , , , 

Alf. Dio mio ! ... 

; . . . ^CEN4 

' Detti , madama Mputoonet , e Rosalia,, t . - > 

.Mprf. Mio ,car, 9 . signor palpprc^^^ , . 

Fai. (É dessa!...) ’ 

Mad. Spero che non rifiuterete di.... 

Fai. Madama , ciò cim .ho Ddito or ora!... la necessità..., 
per il bene della morale.... che senza di ciò.... ma però.... 
non rifiuto. 

Mad. (piano a Rosalia) Coraggio!... (Rientra in ca~ 
mera) • - • 

Jilf. Ne ,sopo desolato , zio mip , ma già , la .qo.lpa è .vo- 
stra ! 

Fai. Infame 1 (Alfredo via dal fondo) Madama ! 

SCENA XX. 

Falourdin e Rosalia. 

i 

R'os. Signore !... . . , , : 

Fai. (Falourdin ! in’ guardia !) 

Ras. Perdonatemi , sono si commossa.... 

Fjal. (È vero, è , commossa , ma è ingrassala!^ 

Ros. 11 mio desiderio era di vedervi un’ ultima volta !... 

Separati per sempre , 'state sicuro , che dal fondo ,del 
. mio ritiro, ,i miei voli vi seguiranno ; pregherò il cielo 

che sparga su di voi 

Fai. (singhiozzando) Hi! hi! hi! 
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Hot. (come sopra) Hi * hi ! hi ! 

Fai. Madama , vi prevengo che il mio cuore si è indu- 
rilo ... il callo si è formato! Addio! {Per uscire) 

■ JRos. Fnlourdin.... . ^ ‘ . 

Fai. No • • \ 

lìos. Amico mio.... 

Fai Giammai ! ' 

'fìos. Vuoi che mi trascini alle tue ginocchia ? 

Fai. Sono di marmo. 

i?oa. Oh'Dio f - .. 

Fai. Ah ! vacilla ! ~ ' , 

• fìos. Sostenetemi f '■ 

Fai '(sostenendola) Rosalia!... nelle mie braccia!... co- 
- ni’ è bella adesso che si è ingrassala (.‘..' sono tre anni 
che non l’abbraccio !... (Al momento iP abbracciarla 
si ferma) (lo guardia Falourdin !)’ 
fìcs. (rin'Oenendo) Oh ! ' 

Fai. Si rianima. 

fìos. Edgardo ! ' ' ‘ 

' Fai. Il mio uome!... (Singhiozza) HI! hi! hi! 
fìos. (come sopra) Hi! hi! hi! ' * " 

Fffl. Addio!' 

fìos. Ascoltami , Falourdfn. 

Fai. Impossibile! . ' 

fìos. MsTrtie f'ho mai fatto? ‘ ' ' 

Fai. Ciò che m’hai...?! disgraziata!... ra’ hai 'piantato Jà 
sulla strada!... Questa piantagione è dessa regolare!... 
fìos. Mn tu lo vedesti!... in’ hanno rapita mio malgra^p. 
Fai Tuo malgrado!... sV!... ma quando si è donna vir- 
tuosa.... 

fìos. Che volevi che facessi ? 

F’al. Che t^ morissi! 

fìos. Morire ! 

f'al. SI , come Lucrezia. 

fìos. Ah! JFfllcurdio !... Lucrezia era pagana. La sua re- 
ligione le permetteva quest’eccesso di disperazione! 

Fai. È una ragione aftehe questa (Si giustifica almeno.) 

fìos. E poi non credi che una donna che sa farsi rispet- 
tare . non sappia conservarsi per suo marito? 

Fui. Si , uno donna si conserva più o meuo ! ma la SM» 
virtù ?... 
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Pos. Appena che ho potuto fii^fjire! dal mio rapitore.... - 
,Fnl. Tu l’amavi dunque molto quel principe magiaro. 
Ros. Ahimè! non era che un dentista. 

Fui. Ah ! un principe.... Ahi ah! lasciami ridere,.,, ah! 

ah ! ah ! (Singhiojzando) Hi ! hi ! hi ! 

Ros. (come sopra) Ili ! hi ! hi ! 

Fai. Addio! ' 

Ros. Fermati I . , 

Fai. Vattene !... non avvicinarti ; li potrei assassinare. 
Ros, Ebbene uccidimi uomo senza cuore !... i uccidimi !... 

tu , 1a causa dei miei iofortunii ! 

Fai. Te n’ importa poco del inundo , a quel che pare. 
Ros. Infame !... che hai tu fatto per strapparmi al peri- 
colo.... bai corso la posta.... bai cercato per mare e per 
terra ?... 

Fai. Non ho cercato niente. .. aveva il naso; in uno stato,. 
Ros. Se m’ avessi amata veracemcnle , m’ avresti cercata 
in capo, al mondo. 

Fai. Il fatto è che sono stato trascurato.... (Anche que» 
sta è una giustificazione!) 

■ Ros. Ma, no! ra’hài lasciata sola a lottare contro un den- 
tista !... Ah ! dovrei odiarti !... ma sono troppo buona, 
troppo indulgente,... À proposito! e il nostro cane, l’hai 
tu ancora ? i. 

Fai. Sèmpre, è il solo compagno. .Ji sventura, il solo 
i amico che mi sia restato. • < 

Ros. Ebbene , rendimelo , lo porterA con me. 

Fai. No, per lutto l’oro del mondo! 
i?os. Ebbene allora ,j)rendici tutti e due. 

Fai. Ebbene, giacché lo vuoi.... si, mia cara.... vieni fra 
le mie braccia!... (S' abbracciano) 

SCENA XXI. 

I 

Delti, madama Moulonnet'ed Alfredo. 

Jlfad, (entrando a ll^ ultime 2 ìarole) Che veggo? 

Fai. SI, madama, la è come vedete, ci siamo rappat- 
tumati. 

jUad. All ! cosi si deve fare ; nc sono conleutissima { 
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Alf. fa liosatia) Gredeleiiii, rara 'zia, che sariV il nipote 
il più tenero , il più premuroso. 

Fai. iNo , no, mio caro, tu .parti per Algeri!... li cedo 
la mia piazza e rinuncio ali’ Africa. ^ \ 

Alf. Davvero , mio zio ? 

Fai E tu sposerai una o più beduine a tua scelta. 

Alf. Alla buon'’ ora! INuo desiderava di meglio. 

SCENA XXII. 

Detti , Moutonnet poi Caronte, con' valigie e pacchi, in 
ridicolo coslume da viaggio. 

Mout. (aprendo tma porla per metà) Fulourdin , sono 
! prónto. 

Fai. Ah! amico mio, ci siamo rappacificati, i 

Mout. Impossibile! ^ , 

Car^ (come sopra, aprendo un^ altra porta) Falourdiu j 
li aspetto. -, ; 

Fai Venite dunque ."non parlo più. ■ 

Car. Bah ! v ■ ■ ‘ •' 

Mout, (mesto) Allora, cedimi la piazza per la strada di 
ferro. ■ ' 

Mad. La sirada'dt ferro!... che significa ciò? ' 

Fai. Ah! madama, vj sono certe zuppe che un nomoscn-, 
sibile non può digerire. ' 

Mad. Come ? e per si poca cosa ! ? • t 

Mout. Poca’ cosa ! ‘ 

Car. Se non avessi scaricato quel che aveva in còrpo , 
era perduto. ' 

Mad. Voi ? 

Fai É lui che 1’ ha bevuto. 

Mad. e Ros. Ab ! ah ! ah ! 

Car. E ridete ancora!... 

Mad. Non era che un legger purgativo.... 

Ros. Che il dottore avea consigliato a madama. 

Mad. Per far diventare un po’ bianco il signor Moutonnet. 
Tutti Ah ! 

Car. Allora diventerò io invece bianco. 

Mout. (ridendo) Lo diceva io; «ra incredibile che un uo* 
ino di mondo come me ... 
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Caf. V'irtj partirò solo, cHìi dopo'] i’ affare deli' ariPadk)..-..' 
Aif. NiJn partile, siguór Caronte !... sono io che y\ era 
dentro. 

Cài^. Tii, brigaoté ! f'I^uoì slanciarsi su di lui) 

Fai, trattenendolo) Caronte! 

Alf. Ma perchè^ c’ora io? per , costringer mio zio a rtiaò- 
darmi in Africa. . , 

Ros. È vero', madama' Moulonnet e madama Caronte 
erano del complotto! L’avevano confìdato a me, - 
Fai. (Ah ! briccona ! come sa ifare.) 

Car. Come! era per.... 

Fai. iVon lina parola di più. Ecco cóme si fabbricano 
le chimere!... si crede ingannalo.... dalle donne, non lo 
si è che dalle apparenze ! Oh ! le donne! (Al pubblico) 
À proposito di donne , non vi fìdale dei brodi che vi 
preparano, per non far la figura.... qui dell’ amico Ca- 
ronte.... 

Car. (presentando(fli la. pistola) Non una parola di più, 
d vi’ spacco' lé cer velia ! * 

Fai. (ancora al pubblico) Voglio daryene un altro , ma' 
a bassa voce.... Gli e che- qubudo s'ietc in piaggio colla 
moglie, non accettiate la compagnia di nessuno.... (PiU 
ia'sso) .per’ nbri' laV là' mia figura sul inòniento. Crede- 
rete che qualche cosa abbia ad illu urinarvi su quello' 
che sta per accadere.... ma invece...,. . ^ , 

UÀ' signóre dalla platea. Ma invece si resta all'’ oscuro. 

Oh! Io sappiamo eh’ è un pezzo! ,. 

Fai. .Allora non occorre che vi dica' altro.... Quando vi 
accade di trovarvi in simile circostanza ^ dirigetevi al' 
. signóre che in queste’ cose’ pare abbia' piu esperienza 
di me. 



Fine (Iella commedia. 
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